262 RELAZIONE DI SPAGNA ,

ne del doppio e falso proceder de’ spagnoli, i quali per i me-
desimi fini saran sempre desiderosi del male di Francia e delle
sue calamita, credendo con il' mezzo di quelle assicurarsi,
dolendosi in estremo che la buona mente del suo re, e le
amorevoli dimostrazioni usate dalla corona di Francia verso
il re Cattolico non siano stimate ; poiché con cosi bella occa-
sione che ha avuto d’ impadronirsi della Fiandra, ed acquietar
in uno le cose de’ suoi regni , non solamente non si & mai voluto
muovere , ma ha ancora , con non poco pericolo de’ suoi regni,
ritenuti sempre i ribelli suoi che volevano favorir quella impre-
sa. Queste male satisfazioni de’ francesi sono. conosciute dal
re Cattolico, e che il re presente in particolare ¢ malissimo
satisfatto per il poco conto che & stato tenuto di lui cosi in-
nanzi come da poi fatto re di Polonia. Ma le calamita pre-
senti di quel regno fanno che non se ne tenga quel conto che
si dovria, e che non si pensi a quello che potria succeder
per I’ avvenire ; essendo questo I’ ordinario de’ spagnuoli, che
pensano poco al futuro, e insuperbiscono contra quelli che
sono posti in qualche necessita. Dimodoché se mai si quiete-
ranno bene le cose di Francia, si puo grandemente dubitare
che possa succeder guerra tra queste due maesta. Il che sue-
cedendo, ben si puo veder da ognuno che saria data grande
occasione a’ turchi di metter in gran pericolo le cose della
cristianita. '

Con la regina d’ Inghilterra ha grande causa il re Catlo-
lico di tener inimicizia, per esser stala principale fautrice
dei ribelli di Fiandra, e per esserlo tuttavia in segreto. Niente
di manco , per la inclinazione che ha S. M. alla pace, dissi-
mula le offese, ed ha fatto con lei alcuni accordi per conto
del traffico, ed ha ammesso gli ultimi mesi in Spagna un suo
ambasciatore , e procura di tenersela amica, o manco’ inimica
che pud, per servizio de’suoi stati di Fiandra. Ma pud esser
certa la Serenita Vostra che delle offese ne terrd il re lunga
memoria, e se in alcun (empo verra occasione non manchera
di vendicarsi (1). '

(1) E ben si parve dal formidabile tentativo, sebbene cosi male riuscito a Fi-
lippo 11, del 1588,




